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SETTIMANA POLITICA 

Dissènsi nella D.C. 
La breve parentesi pa

squale, se ha bloccato per 
qualche giorno le manife
stazioni di propaganda della 
campagna del referendum, 
non ha tuttavia segnato una 
stasi nel confronto fra le 
forze in campo. In settima
na, anzi, sono apparsi ancor 
più evidenti alcuni aspetti 
in precedenza appena deli
neati. Si tratta, anzitutto, 
della massiccia, crescente di
slocazione di forze qualifica
te e popolari del mondo cat
tolico su posizioni di chiara 
ripulsa di ogni spirito di 
crociata e, sempre più spes
so, di reciso « no » contro 
l'abolizione della legge sul 
divorzio. Questo processo è 
risultato sottolineato dalla 
sortita sanfedista del cardi
nale Siri rimasta significati-' 
vamente isolata e respinta 
da tante voci di fedeli. 

Questi pronunciamenti dei 
cattolici democratici, come 
ha notato il giornale del PRI, 
si qualificano già adesso 
come un fatto qualitativo e 
nuovo perché segnano ttna 
frattura fra i nuovi valori 
conciliari e una visione re
triva dell' essere cattolico 
nella società. E' proprio que
sto fatto nuovo che ha con
trassegnato, come una im
prevista turbativa, l'anda
mento del Consiglio nazio
nale della DC a cui Fanfa-
ni aveva assegnato un com
pito di formale ratifica delle 
scelte da lui operate. In quel 
consesso, infatti, si sono al
zate da varie parti voci sul 
pericolo di una diversifica
zione elettorale tra le masse 
che hanno finora seguito la 
DC nelle sue scelte politiche. 

Dietro la formula del ri
spetto della libertà di co
scienza si è appalesata la 
precisa preoccupazione di 
evitare una meccanica assi-

DE MARTINO — La 
. DC contro tutti i de

mocratici 

milazione fra elettore de ed 
elettore del « Si » e di non 
pregiudicare il futuro recu
pero partitico del voto dei 
cattolici che si pronunceran
no per il « No ». E' quanto 
hanno detto i « basisti » Gra
nelli e Galloni, il « moroteo » 
Morlino, il « forzanovista » 
Donat Cattin e, con accenti 
ovviamenti diversi, perfino 
l'ex segretario Forlani. Fan-
fani ha dovuto esprimere, 
nelle sue conclusioni, « ri
spetto » per i cattolici che 
non condividono le scelte 
della DC. E il documento 
finale ha dovuto formula
re intendimenti rassicuranti 
circa il modo come la DC 
condurrà la sua campagna. 

Bisogna dire, pur senza al
cuna sopravvalutazione, che 
si tratta di una prima cospi
cua vittoria dello schiera
mento delle forze democra
tiche che si battono contro 
la crociata e che si rivolgo
no all'intelligenza civile de
gli elettori. Per compren
derlo basta ricox'dare i toni 
impressi da Fanfani all'ini
zio della campagna e quelli 
quotidianamente registrabili 
nella stampa che egli con
trolla (si è giunti a impie
gare l'oltraggioso aggettivo 

di « iscariota » - per qualifi
care i cattolici del « N o » ) . 
Si tratta di qualcosa che for
se non rientrava nei calcoli 
degli oltranzisti che hanno 
voluto il referendum ad ogni 
costo. 

Di non minore rilievo la 
barriera che è venuta ele
vandosi da parte di quasi 
tutte le componenti dello 
schieramento politico costi
tuzionale, dinanzi alla propo
sta fanfaniana di un patto 
preventivo di legislatura fra 
partiti aspiranti al governo, 
che è stata vista non solo 
nel suo contenuto di tenta
tivo egemonico e integrali
sta nei rispetti dei partiti 
intermedi ma anche nel suo 
significato di manovra ten
dente a strumentalizzare la 
campagna per il referendum. 
Con sfumature diverse è que
sto il giudizio espresso da 
esponenti socialisti di varie 
correnti, da socialdemocrati
ci di maggioranza e mino
ranza e perfino da liberali. 
E accenni in questo senso 
sono emersi anche nel Con
siglio nazionale DC. 

Caricandosi anche di que
sti significati politici che in
vestono la continuità del 
quadro costituzionale, la bat
taglia del referendum si qua
lifica sempre più come una 
battaglia di libertà che tra
valica la collocazione parla
mentare e governativa dei 
partiti. Come ha notato il 
segretario del PSI, De Mar
tino, la segreteria de, partita 
con l'illusione di una cro
ciata contro i comunisti, si 
trova a dover sostenere, in 
presenza di una significativa 
divisione del suo stesso elet
torato, una battaglia < con
tro tutti i partiti democra
tici costituzionali di sini
stra e di centro ». 

e. ro. 

DALLE UNIVERSITÀ' E DALLA CULTURA ITALIANA L'APPELLO PER IL « NO » 

Docenti, magistrati, intellettuali 
in difesa di un diritto di libertà 

Settecento firme di professori, ricercatori, lavoratori dell'Università di Bari contro l'abrogazione del divor
zio — Hanno aderito anche i presidi delle facoltà di scie nze, di ingegneria e di lettere — Decine di insegnanti 
dell'Ateneo di Lecce nel Comitato d'intesa per il « no »: fra gli altri, figurano numerosi cattolici e un sacerdote 

BARI, 13 
Una significativa presa di 

posizione per il NO all'abro
gazione del divorzio è ve
nuta da 700 fra docenti, ri
cercatori e lavoratori non In
segnanti dell'Università di 
Bari. L'adesione alla inizia
tiva del Comitato universita
rio che ha promosso la sot
toscrizione delle firme racco
glie un ampio schieramento 
che, Indipendentemente dalle 
convinzioni politiche e dalla 
fede religiosa, esprime la vo
lontà della stragrande mag
gioranza delle forze che ope
rano nell'Università barese, 
di portare con il NO al re
ferendum, Il loro contributo a 
questa Importante battaglia 
di libertà. 

Nell'appello si afferma tra 
l'altro che « il tentativo di 
esasperare gli aìiimi e di di
videre la popolazione in una 
guerra di religione sul refe
rendum deve trovare una ri
sposta esemplare in un cli
ma di civiltà e di tolleranza 
riaffermato da tutti coloro 
che, con il NO all'abolizione 
del divorzio, intendono rico
noscere ai cattolici il diritto 
di contrarre matrimonio in
dissolubile secondo il toro cre
do, ma allo stesso tempo in
tendono far rispettare l'egua
le diritto dei non cattolici di 
regolarsi secondo la propria 
coscienza e le leggi dello 
Stato ». 

Hanno aderito all'appello 
presidi di facoltà come il pro
fessor Cossu (scienze), Cotec-
chia (ingegneria), Macchi 
(lingue), Semerari (lettere), 
direttori di istituti e cliniche 
universitarie tra 1 quali Bo

nomo Grosso. Amprino, diret
tori di importanti istituti di 
ricerche come Romano, presi
dente del CSATA e Selleri, di
rettore dell'INFN, nonché di
rettori di importanti istituti 
universitari come Giugni, 
Proto Pisani, De Castris Ar-
menlse e Spinelli. 

Anche a Lecce decine di 
docenti dell'Ateneo sottoscri
vono in questi giorni l'appel
lo diffuso dal Comitato di in
tesa per il NO al referendum 
abrogativo, costituitosi recen
temente. ' • - • 

I docenti che hanno già sot
toscritto il documento sono 
una cinquantina: fra di essi. 
numerosissimi i cattolici. E 
cattolici sono anche alcuni 
membri dello stesso Comitato 
di intesa: il prof. Arrigo Co
lombo, sacerdote, docente di 
Storia della filosofia; il pro
fessor Donato Valli, docente 
di Letteratura italiana; Gio
vanni Invitto, docente di Sto
ria della filosofia. Del Co
mitato di Intesa fanno anche 
parte l'on. Ennio Bonea, do
cente di Letteratura italiana, 
leader nazionale della corren
te di «Presenza liberale»; 
l'on. Claudio Signorile, mem
bro dell'Ufficio Politico del 
PSI e docente di Storia con
temporanea; i professori Um
berto Caldora, Luigi Compa
gna, M. Antonia Ferrucci, e 
Claudio Garola, Paolo Gensi-
nl, M. Rosaria Manieri, Al
berto Sobrero, Attilio Stazoi, 
Marcello Strazzerl, responsa
bile della Sezione Universita
ria del PCI, Italo Talia, Fer
dinando Tavlanl, Aldo Trlone. 

In attesa che inizino i programmi predisposti dalla Commissione parlamentare 

La RAI continua i silenzi sul referendum 
Sono stati taciuti il documento dei 900 intellettuali siciliani e la presa di posizione dei 44 sacerdoti veneti 
L'equivoca neutralità sul cardinale Siri — La polemica sulle esclusioni a « Tribuna del referendum » 

Fra dieci giorni, 11 23 apri
le, la Rai darà inizio alle 
« Tribune ' del referendum », 
secondo gli accordi assunti 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza; ma già 
martedì prossimo, con inizia
tiva autonoma seppur realiz
zata su pressione della stes
sa commissione, andrà in on
da una prima trasmissione 
nel corso della quale il pri
mo firmatario della legge che 

ha introdotto il divorzio (on. 
Fortuna) e il primo firmata
rio della richiesta del refe
rendum abrogativo (Lombar
di) esporranno i propri pun
ti di vista. Anche i Telegior
nali ed i giornali radio coor
dineranno, in uno spazio pre
fissato e diviso al 50 per cen
to fra i due gruppi, tutte le 
notizie relative alla battaglia 
in corso. Nell'attesa, tutta
via, l'atteggiamento della ra-

Comunicato dell'Ufficio elettorale del PCI 

Scadenze da ricordare 
per il voto del 12 maggio 
L'Ufficio elettorale della 

Direzione del PCI ricorda 
che: 

DA GIOVEDÌ' 18 APRILE 
A LUNEDI' 13 MAGGIO, 
tutti gli elettori che non 
hanno ricevuto a domicilio il 
certificato elettorale devono 
recarsi presso gli Uffici co
munali per il ritiro del cer
tificato elettorale o del du
plicato. (art. 18. primo com
ma. della legge n. 352). 

DA LUNEDI' 22 APRILE 
A GIOVEDÌ' 2 MAGGIO, 
nomina degli scrutatori da 
parte della Commissione elet
torale comunale riunita in 
pubblica adunanza o dal 
Commissario (art. 36. pri
mo e terzo comma, del T.U. 
n. 361). 

Dell'adunanza della Com
missione elettorale comuna
le deve essere dato annun
cio. due giorni prima, con 
apposito manifesto da affi 
gersi nell'albo pretorio del 
comune. 

Se il comune è retto da un 
commissario, questi procede 
alla nomina sentendo anche i 
pareri dei Rappresentanti 
di Partito. In qresti comuni. 
quindi, è bene che i Rappre
sentanti siano designati pri
ma della scadenza del ter
mine che è il 27 aprile. 

Le norme della legge che 
attribuisce due voti per cia
scuno dei membri della Com
missione elettorale comuna
le nella elezione degli scru
tatori. nel caso in cui non 
si ottenga l'unanimità (arti
colo 36 del T.U. legge 5 feb 
braio 1948 n. 26). contengo

no il principio di salvaguar
dia della rappresentanza 
della minoranza. Ridotti da 
5 a 3 gli scrutatori in occa
sione del referendum il mec
canismo elettorale può anche 
portare all'esclusione del rap
presentante della minoranza. 
In questo caso occorre esi
gere che il rappresentante 
della minoranza tra gli scru
tatori sia comunque incluso. 
All'uopo, concordare l'azio
ne con gli altri partiti di
vorzisti. 

SABATO 27 APRILE, sca 
denza del termine per la 
presentazione alla Cancelle 
ria della Pretura, nella cui 
giurisdizione ha sede l'Uf
ficio di sezione, della desi
gnazione di un rappresentan
te effettivo e di un rappre 
sentante supplente del Par
tito. destinati ad assistere 
alle operazioni di voto e di 
scrutinio presso i seggi (arti
colo 25. primo comma, del 
T.U. n. 361 e. art. 19. se 
condo e terzo comma, della 
legge n. 352). 

La designazione dei rap 
presentanti avviene secondo 
il disposto dell'art. 19. ter 
zo comma, che stabilisce 
quanto segue: e Alle designa 
rioni dei predetti rappresen 
tanti provvede, per i seg 
gi e per gli Uffici provin 
ciali. persona munita di 
mandato. autenticato da 
Notaio, da parte del Presi 
dente o do! Segretario prò 
vinciate del Partito o gn:p 
pò politico oppure da parte 
dei promotori del Rcferen 
dum ». 

dio-televisione continua so
stanzialmente a sviluppare la 
tradizionale politica dei silen
zi, escludendo dai notiziari 
tutte le informazioni che pur 
riguardano importanti prese 
di posizione di associazioni, 
personalità, organizzazioni, 
categorie di professionisti o 
di cittadini che intervengono 
sul tema del referendum. 

Nel corso dell'ultima setti
mana registrata dai gruppi 
di controllo e analisi del PCI, 
tutti 1 telegiornali ed i gior
nali radio hanno completa
mente taciuto sulla presa di 
posizione dei novecento intel
lettuali siciliani (primo fir
matario, lo scrittore Scia
scia); sull'intervento dei 44 
sacerdoti veneti contro l'abro
gazione del divorzio. Si è ta
ciuto. in verità, anche della 
grave presa di posizione del 
cardinal Siri, ma questa im
barazzata e apparente equi
distanza ha consentito anche 
di tacere sulle reazioni che 
— anche all'interno del mon
do cattolico — quella posi
zione ha suscitato. La Rai. 
insomma, tende a dare una 
visione esclusivamente a par* 
titica » della battaglia in at
to, 

Del resto, l'apparente ricer
ca di una equidistanza o 
« neutralità » si trasforma in 
arbitrio anche in altri mo
di: la mancanza di seri ar
gomenti degli antidivorzisti 
spinge 1 Telegiornali a vere e 
proprie acrobazie, com'è av
venuto — ad esempio — nel 
TG di domenica scorsa quan
do al resoconto di un inter
vento di De Martino (che 
aveva parlato in quella stes
sa giornata) si fa « rispon
dere » con una dichiarazione 
di Gabrio Lombardi (rilascia
ta alcuni giorni prima). Lo 
stesso Lombardi, oltre tutto. 
sembra godere di speciali pri
vilegi in alcuni gazzettini ra
diofonici regionali, com'è av
venuto — nel corso della set
timana — in quello della 
Campania. 

I modi indiretti di Inter
vento sui veri nodi della bat
taglia in corso costituiscono. 
comunque, il meccanismo 
permanente della faziosità te
levisiva che altera o nascon
de — secondo tradizionali cri
teri — la verità sul paese. 

L'Avanti! riconosce. Ieri, che 
non è « fragile argomentazio
ne» ricordare la resionsabl-
lità storica della DC (e dei 
suoi alleati di governo) per 
la mancata riforma della Rai 
TV* riforma che. unica, 
avrebbe potuto assicurare. 

già In questa occasione del 
referendum, una vera gestio
ne democratica dell'informa* 
zione. Afferma, tuttavia, che 
l'autoritarismo dell'attuale le
gislazione sulla Rai (e le ri
strette competenze della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza) sarebbe stata addi
rittura « invocata » dal rap
presentante comunista in 
Commissione per escludere la 
partecipazione alle « Tribù 
ne i> dei movimenti laici e cat
tolici che si battono contro 
l'abrogazione della legge. Ciò 
non è vero. Come abbiamo 
già scritto, l'accordo raggiun
to dai partiti di governo pre
vedeva innanzi tutto una 
massiccia presenza democri

stiana (superiore a quella, già 
notevole, ottenuta con la mec
canica della divisione dei 
tempi al cinquanta per cento 
fra i due schieramenti); pre
vedeva inoltre, un'arbitraria 
scelta di « aventi diritto » ai 
dibattiti che avrebbe portato 
sui teleschermi anche forma
zioni dell'estrema destra ever
siva. escludendo invece nu
merose organizzazioni demo
cratiche. Questa, evidente
mente. non è affatto una 
apertura seria verso l'appli
cazione democratica di quel 
a diritto di accesso » che la 
riforma, mancata non certa
mente per colpa dei comuni
sti. avrebbe già dovuto rego
lare da almeno due anni. 

Don Franzoni: 
la piaga non 
è il divorzio 

Il settimanale COM nell'ul
timo numero pubblica, come 
inserto, « Una risposta alla 
notificazione della CEI sul re
ferendum » del monaco bene
dettino ed ex abate di San 
Paolo don Giovanni Franzoni. 

Dopo aver rivendicato per 
il credente « la libertà di co
scienza » e quindi di « scel
ta » Franzoni osserva, in po
lemica con la « notificazione » 
del vescovi e contro una Inter
pretazione parziale e stru
mentale dello insegnamento 
conciliare, che « la plaga di 
cui parla il Concilio a pro
posito del divorzio non è una 
legislazione che regoli il di
vorzio. ma. piuttosto, sono le 
cause profonde che provocano 
I divorzi ». 

Affrontando il tema della 
indissolubilità egli dice che 
questo principio deve inten
dersi come un fatto da te
stimoniare. D'altra parte — 
afferma Franzoni — se que
sto principio fosse davvero 
intoccabile, la Chiesa, trami
te la Sacra Rota e i tribu
nali ecclesiastici, non avreb
be praticato la «dissolubili
tà » per tanti matrimoni. 

Reggio Calabria: 
appello di 
magistrati 

e intellettuali 
REGGIO CALABRIA, 13. 

Un appello ai cittadini per 
il NO alla abrogazione della 
legge sul divorzio, è stato 
lanciato da magistrati, uo
mini di cultura, professionisti. 
Nel documento si afferma tra 
l'altro che « l'istituto del di
vorzio costituisce veicolo di 
progresso civile e democra
tico della comunità, segnan
do il tramonto di anacroni
stiche concezioni della unità 
familiare ». 

« Il problema del divorzio 
può e deve divenire — dice 
più oltre il documento — un 
problema di coscienza indivi
duale solo per guanto attiene 
alla personale utilizzazione 
di tale strumento, mentre in
vece diviene un problema dì 
rilevanza sociale e civile nel
la misura in cui mette in 
discussione l'esistenza di ini 
diritto posto a tutela della 
eguaglianza dei cittadini, del 
principio di libertà religiosa 
e di coscienza, e di tutela 
delle minoranze». 

L'appello è già stato fir
mato, tra l'altro, dal presi
dente del Tribunale di Locri, 
Guido Marino, da numerosi 
pretori della provincia, dal 
sostituto Procuratore della 
Repubblica di Reggio. Guido 
Papalia. dal giudice del Tri
bunale di Palmi, Augusto Di 
Marco, dall'avv. Domenico 

In una intervista a « Famiglia Cristiana » 

Imbarazzata ammissione 
del segretario della DC 

Riconosciuta la possibilità di « una legge migliore » per i l di
vorzio — Affermazioni difensive e menzogne anticomuniste 

Con un tono assai difen
sivo, il segretario della DC 
Fanfani ha risposto in un'in
tervista sul settimanale catto
lico « Famiglia cristiana » ad 
una serie di domande sui te
mi del referendum. Il segre
tario de, reso evidentemente 
più cauto dal modo come sono 
andate le cose nello stesso di
battito al Consiglio nazionale 
del suo partito, e dal fatto che 
il disaccordo sul modo di im
postare la campagna per il 
referendum si estende all'in
terno della DC. già nella pri
ma risposta al settimanale 
smentisce implicitamente se 
stesso quando afferma che 
« questa vigilia di referendum. 
non ha precedenti ai quali 
possa essere confrontata ». 
Segno che, evidentemente, il 
richiamo al 18 aprile, su cui 
Fanfani ha insistito a lungo. 
non ha avuto fortuna nep
pure nelle file del suo partito. 

Più avanti, il segretario de 
ripete la solita menzogna se
condo cui sarebbero i comu
nisti a « politicizzare » il re
ferendum. a II Partito comu
nista — egli afferma — ha 
detto e ripete a chiare note 
che i cittadini i quali vote
ranno "no" per ecitare l'an

nullamento della legge For
tuna e quindi per mantenere 
il divorzio, votano "no" alla 
Democrazia cristiana, ai cleri
cali. all'autoritarismo politico 
e all'oscurantismo ecclesia
stico ». 

Il Partito comunista non ha 
mai detto, né ripete, niente 
di tutto questo, e Fanfani evi
dentemente Io sa. ma ritiene 
che mentire sia meglio. 

Dopo aver ripetuto alcune 
delle solite accuse non argo
mentate. e largamente smen
tite dai fatti e da autorevoli 
giudizi anche di cattolici, alla 
legge sul divorzio (a perico
losa per la famiglia e per la 
società ». « ricca di difetti 
dannosissimi per il coniuge 
incolpevole, per i figli inno
centi e per l'intera società »>. 
Fanfani afferma che la DC 
sarebbe andata al referendum 
« per ricercare una legae mi
gliore di quella in discus
sione»: in ouesto caso non si 
capisce il rifiuto della segre
teria democristiana ad ogni 
proposta di trattativa per mo
dificare la leesre avanzata dai 
part'ti la'ci prima che il refe
rendum fosse indetto; nuesta 
affermazione, tuttavia, è indi
cativa dell'imbarazzo estremo 

in cui si trova la DC e della 
forza delle argomentazioni di
vorziste. 

Nell'ultima risposta all'inter
vistatore, Fanfani assicura 
che «il referendum, quale 
che ne sia l'esito, non do
vrebbe turbare il quadro poli
tico ». 

Vili UKCLLI Le pericolose pro
spettive che iL referendum, e 
il modo come il segretario de 
conduce la campagna, potreb
bero aprire all'Italia, sono 
esaminate oggi in un articolo 
del l'on. Paolo Vittorellì. della 
Direzione del PSI. sul «r La
voro» di Genova. 

« Quali sono gli alleati che 
la DC si trova accanto se svi
lisce la civile competizione 
che si deve concludere con il 
voto popolare del 12 maggio? 
Sono prima di tutto i fa
scisti ». 

«£* proprio certo Fanfani 
— si domanda concludendo 
Vittorelli — che in un'Italia 
restituita alla "maggioranza 
silenziosa " le antiche idee di 
Dossetli non sarebbero rite
nute licenziose? e con queste, 
chi sa. anche moUe tesi enun
ciate al Concilio? ». 

BASTA COH U£ £RcVlAT£, 
METTETE FIORI SL1UUE 

VOSTRE ALA0ARPE! 

Bòttarl, dal prof. Domenico 
Labate e dallo scrittore Fran
cesco Fiumara. 

Torino: 
comitato 
cattolico 

contro 
l'abrogazione 

TORINO, 13 
Si è costituito anche a To

rino il comitato di cattolici 
democratici per il «NO» al 
referendum abrogativo sul di
vorzio. In una conferenza 
stampa, il comitato ha pre
sentato stamane le prime ade
sioni che contano già alcune 
centinaia di firme raccolte 
fra esponenti e militanti del
le ACLI, del consiglio pasto
rale diocesano, dell'Azione 
cattolica, del consiglio dioce
sano di assistenza, della S. 
Vincenzo, della CISL, della 
MIF, magistrati, giornalisti e 
uomini di cultura. E' stata 
annunciata per il 26 aprile 
una prima manifestazione cit
tadina. 

Vaste adesioni al 
convegno veneto 

dei cattolici 
democratici 

VENEZIA, 13 
Un gruppo di aderenti al do

cumento nazionale dei catto
lici democratici per il « no » 
nel referendum si è fatto pro

motore di un'azione per ripro
porre « a livello veneto, una 
scelta motivata e responsa
bile » contro l'abrogazione del
la legge sul divorzio. Nel 
gruppo figurano il segretario 
regionale della CISL, Li
no Bracchi, l'operalo Fausto 
Comuccio, membro della 
commissione pastorale del la
voro del Patriarcato di Vene
zia, 11 segretario delle ACLI, 
veneziane, Renato Morandina 
Il prof. Italo De Sandre del
la Università di Padova. 

Alla data odierna le adesio
ni si contano già a centi
naia (oltre cento nella sola 
provincia di Treviso) e si pre
vede che supereranno il mi
gliaio per sabato 20 

Tra i firmatari dell'appel
lo si ritrovano professori uni
versitari come Pasquale Sa
raceno. Sabino Acquavìva, e 
Paolo De Sandre, ex presiden
te nazionale della gioventù ita
liana di azione cattolica; ma
gistrati come il giudice Vit
torio Boraccetti; dirigenti del
la CISL come Glandon e Be-
dln di Treviso, D'Errico, se
gretario della Federchìmicl di 
Venezia, Vivlani della FIM 
CISL di Vicenza, cinque mem
bri su sette dell'esecutivo di 
Rovigo; dirigenti aclisti co
me il presidente regionale Ma-
rangon, il vice presidente Spa
gnolo, il consigliere naziona
le Verici. 
• Hanno Inoltre aderito tre 
consiglieri comunali de 
del Veneziano, fra cui Leone 
Di Spinea, che è anche con
sigliere provinciale. Fra le 
numerose adesioni di donne 
Paola Gagliardi, presidente 
della consulta femminile 

Si lavora oggi 
e domani 

ad Arbatax per 
garantire carta 

ai giornali 
ARBATAX (Nuoro), 13. 

Gli operai della cartiera di 
Arbatax. accogliendo un in
vito della Federazione unita
ria di categoria, hanno deci
so di lavorare anche nei gior
ni di Pasqua e Pasquetta per 
assicurare la carta ai giornali 

In un comunicato i lavora
tori motivano la loro decisio
ne con la consapevolezza «di 
una possibile riduzione delle 
pagine dei quotidiani e del
la insostituibile funzione in
formativa della stampa ». 

Inoltre, i lavoratori di Arba
tax si dicono convinti che 
« specialmente ora che in Ita
lia si vive un confronto-scon
tro di idee attorno ad una 
grossa battaglia densa di si
gnificati politici quale il refe
rendum, debba essere garan
tita a tutte le voci la più am
pia libertà di espressione ». 

Concludendo il loro comu
nicato, i lavoratori affermano 
che la decisione «vuol essere 
ed è un valido contributo per 
il mantenimento di un servi
zio pubblico » quale la stam
pa, ed « auspicano che ciò 
sia di esempio e di stimolo 
per tutti ad un impegno at
tivo e diretto sui grandi pro
blemi 

Una mobilitazione capillare 
per una battaglia di libertà 

TI/TANCANO ormai poco più 
XtX di tre settimane al voto 
del 12 maggio. Un periodo 
breve ma che può, che deve 
essere sufficiente, se utilizza
to intensamente, per convin
cere, per • conquistare al 
« NO» milioni e milioni di cit
tadini, per vincere una gran
de battaglia di libertà. 

I termini di questa batta
glia devono essere ben chia
riti e difesi contro le rozze 
e ricattatorie argomentazio
ni dei crociati dell'abrogazio
ne. Il referendum non e, né 
deve essere uno scontro tra 
laici e cattolici, tra governo 
e opposizione, tra democri
stiani e comunisti. E' una bat
taglia per difendere un dirit
to democratico, una conquista 
di civiltà, una giusta leg
ge dello Stato. 

Essa si colloca pertanto a 
livelli analoghi a quelli delle 
più importanti battaglie per 
la difesa della democrazia 
che è stato necessario con
durre in questo dopoguerra. 
E appunto per queste sue 
caratteristiche essa coinvolge 
e sempre più deve impegna
re un grande, articolato schie
ramento di forze sia laiche 
che cattoliche, deve mobilita
re tutti coloro che credono 
nei valori essenziali di civil
tà. connaturati ad una visio
ne moderna della convivenza 
sociale necessariamente fon
data sulla equità e quindi 
sulla libertà e la tolleranza. 

In questa vasta mobilita
zione delle forze che hanno 
queste idealità e si battono 
per dire « NO » all'abrogazio
ne della legge sul divorzio, 
noi comunisti abbiamo getta
to il peso della nostra forza, 
stiamo facendo e vogliamo 
fare sino in fondo la nostra 
parte, senza pretese di pri
mati e di esclusivismi, ma 
con la coscienza e la respon
sabilità che ni viene dall'esse
re una grande forza naziona
le, popolare e democratica. 
Lo stiamo facendo in piena 
coerenza con la visione che 
ci è propria, che ci ispira e 
ci impegna, di una società 
democratica fondata sui prin
cipi del pluralismo e delle 
autonomie nel campo politico 
e sociale, nel campo cultura
le e in quello delle convinzio
ni religiose. 

Abbiamo fiducia negli esiti 
della battaglia perchè abbia
mo fiducia nella consapevo
lezza, maturità e responsabi
lità civile — al di là 
di frontiere di partito — del
la grandissima maggioranza 
degli italiani. Ma la nostra 
non è e non deve essere una 
fiducia facilona e miracolisti
ca. Essa è concreta se pog
gia sull'impegno e sull'opera 
tenace e intelligente di tutti i 
militanti comunisti, sul loro 
lavoro di conquista, sulla lo
ro piena mobilitazione al fian
co di tutte le altre forze che 
credono nei progresso civile 
dell'Italia. 

Cioè — questo è il punto 
da ribadire a poche settima
ne dal voto — i risultati del 
referendum sono affidati non 
ad una astratta validità delle 
ragioni in favore del «NO», 
ma alla effettiva capacità di 
mettere in moto le forze ne
cessarie per conquistare alle 
idee e ai convincimenti giusti 
le più grandi masse del popo
lo italiano. 

Certo dobbiamo vedere le 

Il comitato direttivo dti 
senatori comunisti è convo
cato morcolodl 17 aprilo al
lo oro 9. 

contraddizioni gravi e certi 
segni di isolamento del tenta
tivo di crociata fanfaniano. 
Ma guai a sottovalutare le 
difficoltà della prova, le pos
sibilità, i mezzi, gli strumen
ti potenti con cui le forze 
oscurantiste e retrograde del 
clericalismo e della destra 
più reazionaria già operano 
preparandosi per i prossimi 
giorni ad una ancora più mas
siccia intensificazione delle 
pressioni e dei ricatti. E ciò 
puntando sulla disinformazio
ne, carpendo la buona fede, 
facendo leva su una passiva 
e inconsapevole assuefazione 
ai vecchi modi di pensare, 
sul sospetto — anche fra stra
ti popolari soprattutto nel 
Mezzogiorno, nelle campagne, 
in una parte delle masse fem
minili — di fronte alla neces
sità di guardare ai problemi 
della famiglia con una su
periore coscienza e responsa
bilità civile e democratica, 
con una capacità di analisi 
delle vere cause sociali ed 
economiche che davvero mi
nano e colpiscono l'istituto fa
miliare. 
TL «CONTO alla rovescia» 

è cominciato. In queste tre 
settimane si misureranno per 
più aspetti le forze e le ri
sorse della democrazia italia
na. Le nostre organizzazioni 
sono a una prova che riguar
da l'obiettivo immediato nel
la sua grande portata, e la 
capacità di saper esprimere 
pienamente e ovunque il gran
de potenziale di lotta e ini
ziativa democratica, di avan
zamento culturale della socie
tà di cui sono portatrici le 
classi lavoratrici. 

Risponde a questo signifi
cato, a questa entità della 
posta che è in gioco con la 
battaglia del referendum, la 
mobilitazione democratica e 
popolare già in atto? Ecco 
la domanda che tutti I diri
genti, tutti I militanti, tutti 
gli amici nostri devono porsi. 
Certo, il lavoro sin qui svol
to è molto e buono. Ma in
calzante è la necessità di ac
crescere ancora e ovunque lo 
impegno e la tensione di tutte 
le forze impegnate per il 
« NO ». in primo luogo di ac
crescere, di articolare, di di
rigere bene la mobilitazione 
pur già cosi ampia della for
za del nostro partito. 

Per questo balza ancora 
una volta e più che mai in 
primo piano il ruolo della se
zione comunista. Certamente 
grande è il valore dei discorsi 
e delle impostazioni generali. 
Ma ovunque i singoli e dif
ferenziati quesiti che si pon
gono alla coscienza degli elet
tori. la varietà delle situazio
ni e delle sensibilità ai diver
si problemi posti dal referen
dum. la diversità stessa, nelle 
varie zone, degli argomenti e 
del modo di agire dell'avver
sario. richiedono una straor
dinaria capacità di intervento 
specifico, di iniziativa perife
rica. soprattutto una capaci
tà di dialogo capillare, con
vincente, sereno. L'organizza
zione di questo diffuso e aper
to dialogo capillare e di mas
sa nelle case, nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nei nego
zi, nelle cascine, nei quartie
ri delle città come nei più 
piccoli villaggi, ovunque vivo
no e si raccolgono I cittadi
ni: questo è il compito pre
minente e decisivo della se
zione comunista. Un compito 
per il quale decisiva è la mo
bilitazione di tutte le energie 
del partito, l'impegno di tutti 
1 compagni e le compagne 
chiamati ancora una volta ad 

essere protagonisti — a fian
co di tante altre forze demo
cratiche il cui autonomo im
pegno dobbiamo saper stimo
lare ovunque — di un grande 
moto per gli Ideali di liber
tà, di progresso civile e de
mocratico. 

Fiducia, ma chiara com
prensione delle difficoltà, dun
que. E allora si sappia dav
vero e dappertutto far leva, 
senza alcun indugio, sulle 
grandi risorse del partito, sul
l'intelligenza, sulla passione, 
sulla dedizione di tutti i com
pagni. Solo cosi la fiducia sa
rà premiata e una giusta cau
sa vincerà. 

Ugo Pecchioli 

CITTA' di PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA D'APPAL
TO (Legge 2-2-1973. n. 14). Pub
blicazione sul Bollettino Uffi
ciale. 

Questo Comune indirà quanto 
pi ima una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzio
ne di una Scuola Elementare in 
Via XXV Aprile, in esecuzione 
della delibera consiliare n. 448 
del 28 Novembre 1972. 

L'importo dei lavori (opere 
murarie) a base di appalto è di 
L. 126.506.401 (Lire Centoventi-
sei milioni cinquecentosei mila 
quattrocento una). 

Per l'aggiudicazione dei lavo. 
si si procederà col metodo di 
cui all'art. 73 lettera e) del R.D. 
23 maggio 1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76. comma primo, 
secondo e terzo, senza prefis
sione di alcun limite di ribasso 
(lettera a. art. 1 Legge 2-2 1973. 
n. 14). 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 20 giorni dalai 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

Piombino. li 3 Aprile 1974 
Il Sindaco 

COMUNE DI CASTELBELLIKO 
PROVINCIA DI ANCONA 

Avviso 
di licitazione privala 

IL SINDACO 
Ai sensi dell'art. 7 della leg

ge 2 febbraio 1973 n. 14. av
verte che questa Amministra
zione procederà mediante lici
tazione privata, all'appalto dei 
lavori per la sopraclevaziona 
della scuola Elementare sita in 
Pantierc di Castelbellino. giu
sta approvazione del relativo 
progetto effettuato con atto 
del Consiglio Comunale n. 41 
del 15/3/1973. 

L'ammontare dell'opera a ba
se d'asta è di L. 13.745.886 e la 
licitazione sarò tenuta con fi 
metodo di cui all'art. 1 lette
ra a) della citata legge 2 feb
braio 1973 n. 14. 

Le condizioni dell'appalto so
no contenute nell'apposito pro
getto e relativo capitolato 
d'oncn. visibile presso l'uffi
cio di Segreteria nelle ore di 
ufficio. 

Chiunque intenda partecipar» 
alla gara dovrà inoltrare a que
sto Comune domanda di invita 
entro e non oltre le ore dodici 
del 29 aprile 1974. 

I-a richiesta d'invito non vin
cola questa Amministrazione. 

Dalla residenza municipale, f 
aprile 1974. 

IL SINDACO 
(Elio 


